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         COMUNE DI URBANA

              (Provincia di Padova)

                  C.F. 82001250289
Via Roma, 409

35040 URBANA (PD)

(0429/849560-849561

Fax 0429/878997
	TIMBRO DEL PROTOCOLLO



	**Imposta di bollo assolta in modo virtuale, 

     seriale n.       in data      
    (solo in caso di contestuale istanza di altro titolo abilitativo) 
	Pratica n. ___________________ 



	COMUNICAZIONE 
INIZIO LAVORI ASSEVERATA (C.I.L.A.)

 (ai sensi dell’art. 6/bis e dell’art. 23-bis del Dpr n. 380/2001 e D.Lgs n° 222/2016)


· Da inviare esclusivamente on line tramite lo Sportello Telematico SUE/SUAP.
 con contestuale richiesta della seguente autorizzazione o atto di assenso:
 Autorizzazione Paesaggistica ORDINARIA (art. 146 del D.Lgs. 22/01/2004 n.42)

 Autorizzazione Paesaggistica SEMPLIFICATA (D.P.R. 9.7.2010 n. 139)

 Accertamento di compatibilità ambientale (art. 181 e 167 del D.Lgs. 42/2004)-per opere in corso o eseguite:
	DATI DEL TITOLARE 
(in caso di più titolari, la sezione è ripetibile nell’allegato “Soggetti coinvolti”)

	Cognome e nome 
	     

	nato a 
	     
	Prov. di
	     
	il
	     

	codice fiscale / P.iva
	     

	residente a
	     
	Prov. di
	     
	C.A.P.
	     

	in via
	     
	n. civico
	     

	Tel.n.
	     
	Fax n.
	     
	n.cell.
	     

	Casella di Posta Elettronica Certificata
	     

	in qualità di:
	     
	degli immobili interessati


	DATI DELLA DITTA O SOCIETA’:                                                 (eventuale)

	Cognome e nome 
	     

	nato a 
	     
	Prov. di
	     
	il
	     

	nella sua veste di
	     

	codice fiscale / P.iva
	     

	residente a
	     
	Prov. di
	     
	C.A.P.
	     

	in via
	     
	n. civico
	     

	Tel.n.
	     
	Fax n.
	     
	n.cell.
	     

	Casella di Posta Elettronica Certificata
	     

	in qualità di:
	     
	degli immobili interessati


consapevole del fatto che, in caso di dichiarazione mendace o di falsità della sottoscrizione, verranno applicate, ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. 445/2000, le sanzioni previste dal Codice Penale (art. 483) e dalle leggi penali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative legate all'istanza, e che decadrà dai benefici eventualmente conseguiti sulla base della dichiarazione non veritiera ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 445/2000; 
	ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 allega copia informatica del documento d’identità e

DICHIARA


	che l’intervento interessa l’immobile sito in Comune di URBANA

	immobile sito in 
	(via, piazza, ecc.)      
	n. 
	     

	
	scala
	     
	piano
	     
	interno
	     
	C.A.P.
	     

	censito al catasto

  fabbricati

  terreni
	foglio n.
	
	mapp.
	     
	(se presenti)

	
	
	
	
	
	     
	     
	     
	Sub
	     

	
	avente destinazione d’uso
	         
    (Ad es. residenziale, industriale, commerciale, ecc.)


COMUNICA CHE
Sull’immobile sopra descritto: 
(barrare sempre almeno una casella)

      ESEGUIRA', e contestualmente dichiara che i lavori avranno inizio il .
 HA IN CORSO DI ESECUZIONE (previo pagamento di sanzione amministrativa) di Euro 333,00.
      HA GIA' ESEGUITO ED ULTIMATO in data   (previo pagamento di sanzione amministrativa) di 
        Euro 1.000,00.
il seguente intervento: (selezionare il punto interessato)
 art. 6, comma 2, lett. a) del D.P.R. 380/01 – interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), del DPR 380/01, ivi compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, senza aumento del carico urbanistico, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio;
 art. 6, comma 2, lett. a) del D.P.R. 380/01 – interventi di manutenzione straordinaria come il caso precedente con aumento del carico urbanistico (es. frazionamento di unità immobiliari residenziali ecc...), sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio e per i quali è dovuto il pagamento dei soli oneri di urbanizzazione (non la quota relativa al costo di costruzione) ai sensi dell'art. 17, comma 4, del D.P.R. n. 380/01 e pertanto si allega tabella per il calcolo;
 art. 6, comma 2, lett. e-bis) del D.P.R. 380/2001 - modifiche interne di carattere edilizio sulla superficie coperta dei fabbricati adibiti ad esercizio d'impresa, sempre che non riguardino le parti strutturali, ovvero le modifiche della destinazione d'uso dei locali adibiti ad esercizio d'impresa;
-------------------------------------------------------
· i lavori verranno eseguiti: 
 in economia dal proprietario dell'immobile;

 dall'Impresa Esecutrice dei Lavori 
	Denominazione
	     

	con sede Legale a
	     
	Prov.
	     
	C.A.P.
	     

	codice fiscale / P. Iva
	     

	in via
	     
	n. civico
	     

	tel. n.
	     
	Fax n.  
	     
	n. cell.
	     

	Casella di Posta Elettronica Certificata
	     

	iscritta alla Camera di Commercio di
	     
	n. R.E.A.
	     


Dati per la verifica della regolarità contributiva
	Iscritta alla CASSA EDILE sede di
	
	Codice impresa n.
	     

	Iscritta all’INPS sede di
	
	Matr./Posizione Contributiva n
	

	Iscritta all’INAIL sede di
	
	Matr./Posizione assicurativa n
	


---------------------------------------------------------
inoltre, dichiara di aver già ottenuto le seguenti autorizzazioni obbligatorie ai sensi delle normative di settore (es: autorizzazione paesaggistica, parere Soprintendenza, ecc..) che si elencano di seguito complete di tutti gli estremi (autorità, data, numero protocollo, numero ed anno pratica, intestatario):
· oppure in alternativa,

	CONTESTUALMENTE CHIEDE


 Autorizzazione Paesaggistica ORDINARIA (art. 146 del D.Lgs. 22/01/2004 n.42).
 Autorizzazione Paesaggistica SEMPLIFICATA (D.P.R. 9.7.2010 n. 139).
 Accertamento di compatibilità ambientale (art. 181 e 167 del D.Lgs. 42/2004)-per opere in corso o eseguite.
In tutti i casi di contestuale richiesta di autorizzazione o altro atto di assenso sopra indicato, devono essere ALLEGATI tutti i DOCUMENTI e PAGAMENTI previsti per l'istanza scelta compresa la specifica domanda, ed i lavori potranno iniziare solo dopo la comunicazione da parte dello sportello unico dell'autorizzazione o atto di assenso (art. 23-bis del D.P.R. 380/2001)
Consapevole che, nel caso in cui l'intervento non risultasse conforme agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti comunali vigenti il Comune ordinerà il ripristino dello stato dei luoghi
	ALLEGA


 Elaborati progettuali, stato di fatto-progetto e comparativo, compresa individuazione planimetrica 

         e catastale dell’immobile – come indicato nel vigente Regolamento edilizio comunale;

 Ricevuta di Versamento presso la Tesoreria comunale – Cassa di Risparmio del Veneto, a titolo di 
        sanzione amministrativa: 
  di euro 333,00 per interventi in corso di esecuzione,

  di euro 1.000,00  per interventi già eseguiti.

 Marche da bollo virtuali solo in caso di contestuale richiesta di autorizzazione pari ad Euro 16,00
       sulla domanda + 16,00 per il provvedimento. (BOLLI NON DOVUTI per la sola CILA senza altre istanze)

 FORMCHECKBOX 
 bollettino c/c postale: Euro 75,00 causale: diritti di segreteria CILA – C/C postale n° 11255353;
 Procura speciale alla firma digitale ed all'invio telematico, (come da fac-simile predisposto e 
       allegato al presente documento e/o pubblicato sul sito internet) comunale;

 Tabella superfici e volumi e/o computo metrico delle opere, per interventi soggetti al versamento 
       del contributo di costruzione art. 16 DPR 380/2001, per gli interventi di cui all’art. 6, comma 2 
       lettera a) del Dpr 380/2001, nel caso di aumento del carico urbanistico.
 Documentazione fotografica;

 Documenti e/o versamenti diritti per la domanda di Autorizzazione Paesaggistica o accertamento;

 Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà in materia di sicurezza dei cantieri a firma del 

        Committente;    
 Altro 
IL DICHIARANTE

_________________________
Relazione tecnica di asseverazione
(art. 20, d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380)

	DATI  DEL PROGETTISTA 


	Il sottoscritto :

	Cognome e nome 
	     

	nato a 
	     
	Prov. di
	     
	il
	     

	codice fiscale / P.iva
	     

	residente a
	     
	Prov. di
	     
	C.A.P.
	     

	in via
	     
	n. civico
	     

	Tel.n.
	     
	Fax n.
	     
	n.cell.
	     

	Casella di Posta Elettronica Certificata
	     

	inscritto all'albo dei/gli
	     
	Provincia
	     
	Al n.
	     


N.B. I dati del progettista coincidono con quelli già indicati, nella sezione 2 dell’Allegato “Soggetti coinvolti”, 

        per il progettista delle opere architettoniche

	DICHIARAZIONI



Il progettista, in qualità di tecnico asseverante, preso atto di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale e consapevole delle penalità previste in caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non conformi al vero, sotto la propria responsabilità 

	Tipologia di intervento: 


· che i lavori riguardano l’immobile individuato nella Comunicazione di inizio lavori asseverata, di cui la presente relazione costituisce parte integrante e sostanziale; 

· che le opere in progetto sono subordinate a Comunicazione di inizio lavori asseverata Attività, in quanto rientrano nella seguente tipologia di intervento:

 interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), del DPR 380/01, ivi
      compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, senza aumento del carico
      urbanistico, sempre che non riguardino le parti strutturali dell'edificio;

 interventi di manutenzione straordinaria come il caso precedente con aumento del carico
       urbanistico
      (es. frazionamento di unità immobiliari residenziali ecc...), sempre che non riguardino le parti 
      strutturali dell'edificio e per i quali è dovuto il pagamento dei soli oneri di urbanizzazione (non la quota 
      relativa al costo di costruzione) ai sensi dell'art. 17, comma 4, del D.P.R. n. 380/01 e pertanto si allega 
      tabella per il calcolo;

 modifiche interne di carattere edilizio sulla superficie coperta dei fabbricati adibiti ad esercizio
      d'impresa, sempre che non riguardino le parti strutturali, ovvero le modifiche della destinazione 
      d'uso dei locali adibiti ad esercizio d'impresa;

      altri interventi non indicati nei punti precedenti e che consistono in: 
	Dati geometrici dell'immobile oggetto di intervento


· che i dati geometrici dell’immobile oggetto di intervento sono i seguenti:

	STATO DI FATTO

	superficie coperta complessiva
	mq.
	     

	Volumetria complessiva
	mc.
	     


	numero dei piani
	n.
	     

	altezza massima
	ml.
	     


· che i dati geometrici dell’immobile oggetto di intervento sono i seguenti:

	STATO DI PROGETTO

	superficie coperta complessiva
	mq.
	     

	Volumetria complessiva
	mc.
	     

	numero dei piani
	n.
	     

	altezza massima
	ml.
	     


	Strumentazione urbanistica comunale vigente e/o in salvaguardia 







che l’area/immobile oggetto di intervento risulta individuata dal/è da realizzarsi su:
	
	
	SPECIFICARE
	ZONA
	ART.  N.T.A.

	
	PRG
	     
	     

	
	PIANO PARTICOLAREGGIATO
	     
	     
	     

	
	PIANO DI RECUPERO
	     
	     
	     

	
	P.I.P
	     
	     
	     

	
	ALTRO:
	     
	     
	     


	Condono edilizio


 le opere non sono comprese in un immobile oggetto di procedura di sanatoria non definita ai sensi del capo IV
      della L. 47/85, art. 39 della Legge 724/94 (condono), L. n. 326/2003;

 le opere sono comprese in un immobile oggetto di procedure di sanatoria non definita:

· pratica n.       del      ;

 che sull'immobile oggetto dell'intervento non vi è alcuna domanda di Condono edilizio ai sensi della legge n.  

       47/85 o n. 724/94;

	Vincoli, servitù gravanti sull’area


 Il fabbricato/l’area oggetto di intervento è libero/a da vincoli, servitù, trascrizioni pregiudizievoli ed ipoteche di 
      qualsiasi natura;

 Sul fabbricato/area oggetto di intervento gravano i seguenti vincoli/servitù/trascrizioni pregiudizievoli/ipoteche: 
           
	Codice della Strada


 Viene richiesta l’autorizzazione in deroga ai sensi dell’art. 46, comma 6 del Regolamento di esecuzione del 

       Codice della Strada (D.P.R. 495/92) per l’accesso esistente ed autorizzato che non sia tecnicamente possibile 

      adeguare alle disposizioni di cui all’art. 22 del C.d.S..

 Ha già ottenuto l’autorizzazione in deroga n.       del      .

 E’ conforme al D.Lgs. 285/92 e D.P.R. 495/92 (Nuovo Codice della Strada e relativo Regolamento di Esecuzione e
      Attuazione). In particolare gli accessi sono conformi alle disposizioni dell’art. 46 del predetto regolamento di 
      esecuzione.

 Le opere non prevedono la realizzazione di nuovi accessi carrabili o la modifica di quelli esistenti.
	Contributo di costruzione


 Le opere sono soggette al versamento del contributo di costruzione ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001, e 
      pertanto si allega attestazione del versamento effettuato con relativi conteggi sottoscritti dal progettista;

 Le opere non sono soggette al versamento del contributo di costruzione di cui all’art. 16 del D.P.R. n. 380/2001;

 Versamento pari ad €       relativo alla monetizzazione degli standard.

	Barriere architettoniche











che l’intervento:

 non è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989

 interessa un edificio privato aperto al pubblico e che le opere previste sono conformi all’articolo 82 del D.P.R. 

      n. 380/2001 come da relazione e schemi dimostrativi allegati al progetto
 è soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989 e, come da

       relazione e schemi dimostrativi allegati, soddisfa il requisito di:   accessibilità     visitabilità    adattabilità

 pur essendo soggetto alle prescrizioni degli articoli 77 e seguenti del d.P.R. n. 380/2001 e del d.m. n. 236/1989,

      non rispetta la normativa in materia di barriere architettoniche, pertanto si richiede la deroga, come meglio

      descritto nella relazione tecnica allegata e schemi dimostrativi allegati.

	Sicurezza degli impianti


che l’intervento:

 non comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento di impianti tecnologici

 comporta l’installazione, la trasformazione o l’ampliamento dei seguenti impianti tecnologici:

       (è possibile selezionare più di un’opzione)

 di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione dell'energia elettrica, di protezione contro 
      le scariche atmosferiche, di automazione di porte, cancelli e barriere

 radiotelevisivi, antenne ed elettronici in genere
 di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di refrigerazione di qualsiasi natura o specie,comprese 

      le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei locali

 idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie
 per la distribuzione e l'utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese le opere di evacuazione dei prodotti della

      combustione e ventilazione ed aerazione dei locali;

 impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di montacarichi, di scale mobili e simili

 di protezione antincendio
 altre tipologie di impianti, anche definite dalla corrispondente normativa regionale        pertanto, ai sensi 

      del d.m.  22 gennaio 2008, n. 37, l’intervento proposto:
 non è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto
 è soggetto agli obblighi di presentazione del progetto e pertanto
 allega i relativi elaborati (specificare)       

	Consumi energetici 


che l’intervento, in materia di risparmio energetico:

 non è soggetto al deposito del progetto e della relazione tecnica di cui all’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e 
      del d.lgs. n. 192/2005

 è soggetto all’applicazione dell’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005, pertanto la relazione 

      tecnica sul rispetto delle prescrizioni in materia di risparmio energetico e la documentazione richiesta dalla legge

 sono allegate  alla presente richiesta di Segnalazione Certificata di Inizio Attività.

 saranno presentate in allegato alla comunicazione di inizio lavori

che l’intervento, in relazione agli obblighi in materia di fonti rinnovabili

 non è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, in quanto non riguarda edifici di nuova costruzione o edifici 

      sottoposti ad una ristrutturazione rilevante

 è soggetto all’applicazione del d.lgs. n. 28/2011, pertanto: 
 il rispetto delle prescrizioni in materia di utilizzo di fonti di energia rinnovabili è indicato negli elaborati 

      progettuali  e nella relazione tecnica prevista dall’articolo 125 del d.P.R. n. 380/2001 e dal d.lgs. n. 192/2005 

      in materia di risparmio energetico
 l’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi previsti, è evidenziata nella relazione 

      tecnica dovuta ai sensi dell’art. 125 del d.P.R. n. 380/2001 e del d.lgs. n. 192/2005, con l’indicazione della non 

      fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche disponibili.

	Tutela dall’inquinamento acustico


che l’intervento:

 non rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995

 rientra nell’ambito di applicazione dell’articolo 8 della l. n. 447/1995, integrato con i contenuti dell’articolo 4 del 

      d.P.R. n. 227/2011 e pertanto si allega:

 documentazione di impatto acustico (art. 8, commi 2 e 4, legge n. 447/1995)

 valutazione previsionale di clima acustico (art. 8, comma 3, legge n. 447/1995)

 autocertificazione a firma del tecnico abilitato competente in acustica ambientale in cui si attesta il rispetto dei

      requisiti di protezione acustica in relazione alla zonizzazione acustica di riferimento (art. 8, comma 3-bis, legge n. 

     447/1995)

 dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, a firma del titolare, relativa al rispetto dei limiti stabiliti dal 

      documento di classificazione acustica del territorio comunale approvato con apposita delibera del Consiglio

      Comunale.

	Produzione di materiali di risulta 


· che le opere:

 non sono soggette alla normativa relativa ai materiali da scavo (art. 41-bis D.L. n. 69 del 2013 e art. 184-bis d.lgs.

      n. 152 del 2006)

 comportano la produzione di materiali da scavo considerati come sottoprodotti ai sensi dell’articolo 184-bis, 

      comma 1, del d.lgs. n. 152/2006 o dell’articolo 41-bis, comma 1, D.L. n. 69 del 2013, e inoltre:

 le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume superiore a 6000 mc e sono soggette a 

      VIA o AIA, e pertanto, ai sensi dell’art. 184-bis, comma 2-bis, e del d.m. n. 161/2012: 

         
si allega/si comunicano gli estremi del Provvedimento di VIA o AIA, comprensivo dell’assenso al Piano di 

              Utilizzo dei materiali da scavo, rilasciato da       con prot. n.       in data       
 le opere comportano la produzione di materiali da scavo per un volume inferiore o uguale a 6000 mc ovvero 
      (pur superando tale soglia) non sono soggette a VIA o AIA, e pertanto
          allega autocertificazione del titolare resa all’ARPAV ai sensi del comma 2 dell’art.  41-bis D.L. n. 69 del 2013.

 comportano la produzione di materiali da scavo che saranno riutilizzati nello stesso luogo di produzione e 

      pertanto: 

          allega autocertificazione del titolare (che i materiali da scavo saranno riutilizzati nello stesso luogo di 

               produzione)

 riguardano interventi di demolizione di edifici o altri manufatti preesistenti e producono rifiuti la cui gestione è 

      disciplinata ai sensi della parte quarta del d.lgs. n. 152/ 2006

  comportano la produzione di materiali da scavo che saranno gestiti dall’interessato come rifiuti.
	Prevenzione incendi










· che l’intervento:

 non è soggetto alle norme di prevenzione incendi

 è soggetto alle norme tecniche di prevenzione incendi e le stesse sono rispettate nel progetto

 presenta caratteristiche tali da non consentire l’integrale osservanza delle regole tecniche di prevenzione incendi 
      e pertanto:      si allega la documentazione necessaria all’ottenimento della deroga.

· e che l’intervento

 non è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova ai 

     sensi del d.P.R. n. 151/2011.

 è soggetto alla valutazione del progetto da parte del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Padova, ai sensi

      dell’articolo 3 del d.P.R. n. 151/2011 e pertanto: 

 si allega la documentazione necessaria alla valutazione del progetto in questione.

 costituisce variante e il sottoscritto assevera che le modifiche non costituiscono variazione dei requisiti di

      sicurezza antincendio già approvati con parere del Comando Provinciale dei Vigili del fuoco di Padova, rilasciato 

      con prot. n.        in data      
	Documentazione relativa alle “LINEE VITA”


 Le opere non sono soggette agli adempimenti previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2774 del 22 settembre 2009 "Istruzioni tecniche sulle misure preventive e protettive da predisporre negli edifici per l'accesso, il transito e l'esecuzione dei lavori di manutenzione in quota in condizioni di sicurezza" e successive modificazioni;

 Le opere sono soggette agli adempimenti previsti dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 2774 del 22 settembre 2009 "Istruzioni tecniche sulle misure preventive e protettive da predisporre negli edifici per l'accesso, il transito e l'esecuzione dei lavori di manutenzione in quota in condizioni di sicurezza” e successive modificazioni, nonché del vigente Regolamento edilizio comunale, e pertanto si allega la documentazione tecnica necessaria;
	Ai fini dell’inquinamento luminoso, che l’intervento proposto


 Le opere in progetto rispettano/non sono soggette (alle) le prescrizioni previste dalla Legge Regionale Veneto n. 22/97 e precisamente l’art. 9 che, allo scopo di prevenire l’inquinamento luminoso, tutelare e migliorare l’ambiente e conservare gli equilibri ecologici delle aree naturali e protette, preclude ai soggetti privati l’impiego di fasci di luce di qualsiasi tipo e modalità, fissi e rotanti, diretti verso il cielo o verso superfici che possano rifletterli verso il cielo i quali ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera b) della medesima legge siano costituiti da più di dieci sorgenti luminose con un flusso luminoso per ciascuna sorgente superiore a 1500 lumen;

	Amianto









· che le opere:

 non interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto

 interessano parti di edifici con presenza di fibre di amianto e che è stato predisposto, ai sensi dei commi 2 e 5

      dell’articolo 256 del d.lgs. n. 81/2008: 

 è stato predisposto il Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto in allegato alla presente relazione di asseverazione

 il Piano di Lavoro di demolizione o rimozione dell’amianto sarà presentato all’Arpav almeno 30 giorni prima

     dell’inizio dei lavori.
	Conformità igienico-sanitaria 


· che l’intervento:

 non è assoggettato alla verifica del rispetto dei requisiti igienico-sanitari.

 è assoggettato alla verifica del rispetto dei requisiti igienico-sanitari e:

 non comporta valutazioni tecnico-discrezionali e pertanto se ne autocertifica la conformità in merito ai requisiti 

      igienico-sanitari definiti dai regolamenti locali/spazi.

 comporta valutazioni tecnico-discrezionali e pertanto:

 si allega la documentazione necessaria per il rilascio del parere igienico-sanitario da parte dell’ASL n° 17.

	Interventi strutturali e/o in zona sismica 


· che l’intervento:

 non prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a 

      struttura metallica

 prevede la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura 

      metallica; pertanto

         si allega la documentazione relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001.

         la documentazione tecnica relativa alla denuncia di cui all’articolo 65 del d.P.R. n. 380/2001 

             sarà allegata alla comunicazione di inizio lavori.
· e che l’intervento
 non prevede opere da denunciare o autorizzare ai sensi degli articoli 93 e 94 del d.P.R. n. 380/2001 o della

      corrispondente normativa regionale

 costituisce una variante non sostanziale riguardante parti strutturali relativa ad un progetto esecutivo delle 

      strutture precedentemente presentato con prot. n.        in data       
 prevede opere in zona sismica da denunciare ai sensi dell’articolo 93 del d.P.R. n. 380/2001 o della 

      corrispondente normativa regionale e pertanto:

          si allega la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica

 la documentazione relativa alla denuncia dei lavori in zona sismica sarà allegata alla comunicazione di inizio 
      Lavori.
 prevede opere strutturali soggette ad autorizzazione sismica ai sensi dell’articolo 94 del d.P.R. n. 380/2001 o 

      della corrispondente normativa regionale e pertanto:

        si allega la documentazione necessaria per il rilascio dell’autorizzazione sismica.

	Qualità ambientale dei terreni 



· che l’intervento, in relazione alla qualità ambientale dei terreni:

 non richiede indagini ambientali preventive in relazione alle attività finora svolte sull’area interessata 

      dall’intervento
 a seguito delle preventive analisi ambientali effettuate, non necessita di bonifica, pertanto: 

         si allegano i risultati delle analisi ambientali dei terreni
	DICHIARAZIONI RELATIVE AI VINCOLI 










	TUTELA STORICO-AMBIENTALE
 E PAESAGGISTICA








· Bene sottoposto ad autorizzazione paesaggistica 


che l’intervento, ai sensi della Parte III del d.lgs. n. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio),
 non ricade in zona sottoposta a tutela

 ricade in zona tutelata e le opere comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici e

 è assoggettato al procedimento semplificato di autorizzazione paesaggistica, in quanto di lieve entità, secondo 

     quanto previsto dal d.P.R. n. 139/2010, e pertanto:

            si allega la relazione paesaggistica semplificata e la documentazione necessaria ai fini del rilascio 

                dell’autorizzazione paesaggistica semplificata

 è assoggettato al procedimento ordinario di autorizzazione paesaggistica, e pertanto:
             si allega la relazione paesaggistica e la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione

                  paesaggistica.

·  Bene sottoposto a parere della Soprintendenza 


che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi del Parte II, Titolo I, Capo I del d.lgs. n. 42/2004,

 non è sottoposto a tutela

 è sottoposto a tutela e pertanto:

            si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta 

· Bene in area protetta 

che l’immobile oggetto dei lavori, ai sensi della legge n. 394/1991 (Legge quadro sulle aree protette) e della corrispondente normativa regionale,

 non ricade in area tutelata

 ricade in area tutelata, ma le opere non comportano alterazione dei luoghi o dell’aspetto esteriore degli edifici
 è sottoposto alle relative disposizioni e pertanto:

           si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio del parere/nulla osta.



	TUTELA ECOLOGICA







· Bene sottoposto a vincolo idrogeologico 


che, ai fini del vincolo idrogeologico, l’area oggetto di intervento
 non è sottoposta a tutela
 è sottoposta a tutela e l’intervento rientra nei casi eseguibili senza autorizzazione di cui al comma 5 dell’articolo 

      61 del d.lgs. n. 152/2006 e al r.d.l 3267/1923

 è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 5 dell’articolo 61 del d.lgs. n. 

     152/2006 e al r.d.l 3267/1923, pertanto:

           si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dell’autorizzazione

· Bene sottoposto a vincolo idraulico

che, ai fini del vincolo idraulico, l’area oggetto di intervento
 non è sottoposta a tutela
 è sottoposta a tutela ed è necessario il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 2 dell’articolo 115 del d.lgs. n. 

      152/2006 e al r.d. 523/1904, pertanto:   si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio 

      dell’autorizzazione

· Fascia di rispetto cimiteriale


che in merito alla fascia di rispetto cimiteriale (articolo 338, testo unico delle leggi sanitarie 1265/1934)

 l’intervento non ricade nella fascia di rispetto

 l’intervento ricade nella fascia di rispetto ed è consentito

 l’intervento ricade in fascia di rispetto cimiteriale e non è consentito, pertanto: 

             si allega la documentazione necessaria per la richiesta di deroga
· Altri vincoli di tutela ecologica


che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:
 fascia di rispetto dei depuratori (punto 1.2, allegato 4 della deliberazione 4 febbraio 1977 del Comitato dei 

      Ministri per la tutela delle acque)

 Altro (specificare)       
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli 

 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli.

 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso.
        (l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)
	TUTELA FUNZIONALE







· Vincoli per garantire il coerente uso del suolo e l’efficienza tecnica delle infrastrutture 



che l’area/immobile oggetto di intervento risulta assoggettata ai seguenti vincoli:
 stradale (d.m. n. 1404/1968, d.P.R. n. 495/92) (specificare)       
 elettrodotto (d.P.C.M. 23 aprile 1992)

 gasdotto/oleodotto (d.m. 24 novembre 1984)

 militare (d.lgs. n. 66/2010)

 Altro (specificare)       
In caso di area/immobile assoggettato ad uno o più dei sopracitati vincoli 

 si allegano le autocertificazioni relative alla conformità dell’intervento per i relativi vincoli

 si allega la documentazione necessaria ai fini del rilascio dei relativi atti di assenso.
       (l’opzione è ripetibile in base al numero di vincoli che insistono sull’area/immobile)



	ASSEVERAZIONE DEL TECNICO INCARICATO


Tutto ciò premesso, il sottoscritto tecnico, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt.359 e 481 del Codice Penale,  esperiti i necessari accertamenti di carattere urbanistico, edilizio, statico, igienico ed a seguito del sopralluogo, consapevole delle penalità previste in caso di dichiarazioni mendaci o che affermano fatti non conformi al vero,

ASSEVERA

la conformità delle opere sopra indicate, compiutamente descritte negli elaborati progettuali, agli strumenti urbanistici approvati e non in contrasto con quelli adottati, la conformità al Regolamento Edilizio Comunale, al Codice della Strada, nonché al Codice Civile e assevera che le stesse rispettano le norme di sicurezza e igienico/sanitarie e le altre norme vigenti in materia di urbanistica, edilizia, e quanto vigente in materia, come sopra richiamato.

Il sottoscritto dichiara inoltre che l’allegato progetto è compilato in piena conformità alle norme di legge e dei vigenti regolamenti comunali, nei riguardi pure delle proprietà confinanti essendo consapevole che il presente titolo abilitativo richiesto, non comporta limitazione dei diritti dei terzi.

In caso di dichiarazioni non veritiere nella relazione che precede, il sottoscritto è a conoscenza del fatto che l'Amministrazione comunale ne darà comunicazione al competente Ordine professionale per l’irrogazione delle sanzioni disciplinari, nonché all'Autorità Giudiziaria ai sensi dell’art. 23, c. 6, del D.P.R. N. 380/01.

Il Sottoscritto, si impegna altresì ad emettere un certificato di collaudo finale che attesti la conformità delle opere eseguite al progetto in parola e produrne copia allo Sportello Unico Edilizia, in allegato alla dichiarazione di fine lavori, nonchè ad adempiere agli obblighi di cui alle Leggi 1086/71 (opere in cemento armato e assimilabili), 192/2005 (contenimento dei consumi energetici), 46/90 (impianti tecnici), D.P.R. 380/2001 artt. 24-25 (abitabilità), Leggi 13/89 e 104/92 (barriere architettoniche), DPR 37/98 e D.M.I. 04.05.1998 (prevenzione incendi), Legge 447/95 e relativi decreti attuativi (inquinamento acustico), D.Lgs. 152/06 (tutela delle acque, scarichi).

Urbana li,      

                     



F.to il Tecnico Incaricato 

(luogo e data)










______________________ 
Documento firmato digitalmente dal D.L.  ai sensi degli artt. 20-21-24- del D.Lgs. 82/2005 da parte del Sig.      
_____________________________________________________________________________
INFORMATIVA SULLA PRIVACY (ART. 13 del d.lgs. n. 196/2003)

Ai sensi dell’art. 13 del codice in materia di protezione dei dati personali si forniscono le seguenti informazioni:

Finalità del trattamento: I dati personali dichiarati saranno utilizzati dagli uffici nell’abito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.

Modalità: Il trattamento avverrà sia con strumenti cartacei sia su supporti informatici a disposizione degli uffici.

Ambito di comunicazione: I dati verranno comunicati a terzi ai sensi della l. n. 241/1990, ove applicabile, e in caso di verifiche ai sensi dell’art. 71 del d.P.R. n. 445/2000.

Diritti: Il sottoscrittore può in ogni momento esercitare i diritti di accesso, rettifica, aggiornamento e integrazione dei dati ai sensi dell’art. 7 del d.lgs. n. 196/2003 rivolgendo le richieste al SUAP/SUE.

Titolare: Responsabile del Servizio SUAP/SUE dei Comuni di Casale di Scodosia, Merlara e Urbana.

________________________________________________________________________________________________
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